
 

 

 
 
 
 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 
Oltre lo Scarto Alimentare 
 

SETTORE e Area di Intervento: 
Assistenza - Disagio adulto 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 

Contribuire a soddisfare il bisogno primario dell’alimentazione di quanti vivono in condizioni 

di disagio sul territorio regionale, attraverso l’incremento della raccolta di alimenti e del 

numero di Enti e Associazioni che curano la distribuzione capillare sul territorio regionale. 

 

Obiettivi specifici 
- Incrementare di almeno il 10% il quantitativo dei prodotti alimentari recuperati; 

- Aumentare di almeno 10 il numero di Associazioni ed Enti coinvolti sul territorio nella 

distribuzione delle derrate alimentari 

- Incrementare le attività di promozione al fine di coinvolgere almeno di 5 unità il numero di 

aziende del settore agroalimentare e della grande distribuzione e della ristorazione 

organizzata; favorire una maggiore partecipazione in occasione della Giornata Nazionale della 

colletta alimentare, prevista per l’ultimo sabato di novembre. 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  
 

Sede di Roma 
• Verifica presso gli Enti e le Associazioni benefiche che intendono avvalersi dell’opera del 

Banco Alimentare del possesso dei requisiti necessari 

• Stipula o rinnovo delle convenzioni e visite periodiche presso gli Enti per il controllo delle 

attività 

• Gestione e aggiornamento della documentazione e del software relativo agli Enti associati 

 

sede di Aprilia (magazzino) 
• Gestione, stoccaggio e consegna degli alimenti alle Associazioni e/o Enti 

• Gestione dei documenti di accompagnamento dei prodotti e del programma di gestione 

carico – scarico magazzino  

• Gestione prenotazioni per il ritiro mensile degli alimenti 

• Recupero dei prodotti presso le aziende 

 

CRITERI DI SELEZIONE 
Criteri autonomi di selezione come da Mod. S/REC/SEL – Sistema di reclutamento e 

Selezione accreditato dalla Regione Lazio – Ufficio Servizio Civile. 

 

 



CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
Monte ore: 1400 ore in un anno 

 

Giorni di servizio a settimana: 5 

 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
- Rispetto della privacy 
- Flessibilità di orario 
- Disponibilità al servizio nei giorni festivi 
- Disponibilità a missioni, trasferte e trasferimenti per un periodo non superiore ai 30 giorni 
- Partecipazione a manifestazioni ed eventi  
 

Altri requisiti richiesti ai canditati: 
Patente di guida B  

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 
 
Banco Alimentare del Lazio Onlus Via Angelo Bargoni, 8/78  – Roma   2 posti 
tel. 06.88972092 

Banco Alimentare del Lazio Onlus Via Pontina Km 46, 7 – Aprilia (LT)   4 posti 
tel. 340.6883481 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
 
Le attività progettuali consentiranno l’acquisizione e maturazione delle seguenti competenze 

di base (o trasversali) e competenze tecniche 

 

In ambito comunicativo - relazionale: 
• Comunicare in modo efficace all’interno dell’organizzazione di appartenenza e con soggetti 

esterni come i partner del progetti o gli enti pubblici di riferimento 

• Strutturare e attivare le informazioni adatte al target di riferimento 

• Distinguere gli elementi identificativi delle comunicazioni in entrata e in uscita, interne e 

esterne 

 

In ambito organizzativo: 
• Capacità di operare in un gruppo orientato al raggiungimento di obiettivi 

• Gestire in maniera autonoma situazioni complesse e/o impreviste 

• Interpretare esigenze e bisogni dell'utente 

• Redigere tabelle, presentazioni, statistiche e report 

• Capacità di acquisizione, registrazione e trasmissione di corrispondenza in entrata e in uscita  

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
 
- Il contesto: l’associazione sede di realizzazione, la sua storia e gli ambiti di attività 

 

- Il settore logistico 

• Ritiro, stoccaggio e consegna dei prodotti. La documentazione necessaria al ritiro, 

trasporto e distribuzione: dichiarazione di trasporto, documenti di carico e scarico, modalità 

di conservazione dei diversi prodotti 

• Programmi di gestione dati SAP: accenni di funzionalità, di logistica in entrata, logistica 



in uscita e reportistica 

• La normativa di riferimento in materia 

• Norme sulla sicurezza sul lavoro 

• I magazzini: modalità di utilizzo degli strumenti e delle attrezzature 

 

- Il settore amministrativo 
•  Gli utenti e i destinatari – Procedure che regolano i nuovi ingressi, riconoscimento degli 

enti 

caritativi, criteri di ammissibilità all’aiuto, regime delle penalità e anomalie, sottoscrizione 

delle convenzioni Agea – Ortofrutta – Siticibo, accordo di collaborazione a scopo benefico 

• Gestione enti e conoscenza software specifici, entilist e CRM SAP, per la rendicontazione 

enti.  

• Comunicazione e raccolta fondi: disposizioni che regolano l’utilizzo della denominazione 

“BANCO ALIMENTARE” del relativo logo, nonché della denominazione “GIORNATA 

NAZIONALE DELLA COLLETTA ALIMENTARE” e del relativo logo, riconoscimento del 

materiale identificativo e di promozione 

• Approvvigionamenti: pratiche di fidelizzazione e ricerca nuove fonti; la predisposizione 

del materiale documentale; normativa di riferimento per le agevolazioni fiscali, legge n° 

133/99 che disciplina per la cessione gratuita dei prodotti ad onlus o soggetti equiparati 

• Recupero prodotti freschi cotti: legge n° 155/2003 (detta del Buon Samaritano) che 

disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari ai fini della solidarietà sociale. 

• Progetto Siticibo: come nasce, finalità del progetto, procedure per il ritiro del cibo cotto, 

mantenimento della catena del freddo, l’identificazione delle fonti di eccedenza, gli 

accordi che regolano il recupero dalla Grande Distribuzione Organizzata, procedure per 

l’identificazione delle associazioni disponibili in relazione alle attività dichiarate e ai 

consumi quotidiani. 

- Primo Soccorso 

- Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di 

servizio 

- Orientamento lavorativo 

 

La formazione specifica ha una durata di 80 ore. 

 

Ai volontari in servizio civile sarà garantito anche il percorso di formazione “generale” sui 

temi della nascita e storia del servizio civile, della sussidiarietà, del terzo settore e dei soggetti 

che lo animano affinché abbiano ulteriori elementi di contesto per affrontare l’esperienza. 


